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SPORT il Cittadino

PODISMO

MARCIA DEL GALLO
DOMENICA
A OSPEDALETTO
OSPEDALETTO LODIGIANO
Dopo il “prologo” del 15 gen-

naio con “Camminiamo per
l’Admo” il calendario Fiasp Lo-
di dà appuntamento domenica
a Ospedaletto con la prima
“Marcia del Gallo”, nuova pro-
posta firmata Gp Corno Giovi-
ne sulle distanze di 6, 11 e 18
km. Ritrovo alle ore 7.30 al-
l’oratorio di piazza Roma per
una partenza libera tra le 8 e
le 9: i costi di iscrizione sono
4,50 euro con in pemio 1 kg di
riso e 2,50 euro senza ricono-
scimento (tariffe maggiorate
di 50 centesimi per i non tes-
serati Fiasp). Per informazioni
il riferimento è Alessandro
Petrali al 347/8965431.

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA SARANNO SEDICI I GIALLOROSSI IN GARA AI CAMPIONATI ITALIANI INDOOR

Per la Fanfulla è una maxi trasferta ad Ancona
LODI Prosegue l’inverno tricolore
indoor della Fanfulla: dopo le prove
multiple domani e domenica è il
turno della rassegna di specialità
individuali e staffette per le catego-
rie Juniores e Promesse.
Il “Palaindoor” di Ancona sarà la
meta di una maxi trasferta: saranno
ben 16 gli atleti giallorossi in gara.
Le maggiori frecce nella faretra
fanfullina sono forse da cercare tra
le Promesse. Silvia La Tella, alla
prima gara di triplo al rientro dagli
Usa, era atterrata a Saronno a 12.52:
si tratta del picco italiano stagionale
per la categoria, ma ad Ancona tro-
verà in pedana la campionessa eu-
ropea Under 20 di quattro stagioni
fa, Ottavia Cestonaro, favorita
d’obbligo nella competizione. Il pe-
sista Paolo Vailati parte invece con
la quarta misura 2017: il pronostico
è chiuso (favoritissimo è il laziale
Sebastiano Bianchetti), ma il podio

non è precluso. Nelle corse i primi
attori sono la sprinter pura Eleono-
ra Cadetto (con il 7”67 del titolo re-
gionale a Bergamo ha il sesto tempo
in Italia sui 60) e Riccardo Coriani,
che detiene invece il quarto crono
stagionale nei 400 e l’ottavo nei 60
(sui due giri di pista sognare non è
vietato). La finale è nelle corde an-
che del decatleta Luca Dell’Acqua
nei 60 ostacoli e nel lungo e di Sere-
na Moretti nel peso. Marco Zanella
si rivelò proprio ai tricolori Juniores
al coperto con l’argento degli 800:
nella categoria superiore l’impresa
è decisamente più ardua. Coriani,
Zanella, Dell’Acqua e Manuel Fer-
razzani saranno i quattro protago-
nisti della 4x200: un piazzamento
di prestigio non è impossibile. Infi-
ne la marciatrice lodigiana Maria
Teresa Cortesi: l’obiettivo è l’in-
gresso nella top 8 sui 3 km.
Tra gli Juniores l’asso nella manica

è la lunghista Eleonora Giraldin,
che vuole vendicare la beffa di An-
cona 2017 (all’ultimo salto scivolò
da terza a quarta per un centime-
tro): la varesina parte con la secon-
da cifra agonistica 2017 in Italia. Nel
mezzofondo fari puntati su Micol
Majori, quarta in Italia in stagione
nei 1500 e con velleità di podio
(correrà anche gli 800). Due piaz-
zamenti prestigiosi possono arriva-
re dall’alto con Roberto Vibaldi e
soprattutto Virginia Passerini, ap-
prodata a 1.67 domenica scorsa
(quarta misura italiana Juniores
dell’anno). Camilla Rossi, al primo
anno in giallorosso, va alla caccia
della finale dei 60 ostacoli. Infine la
4x200 femminile, che vedrà impe-
gnate Rossi e Giraldin con Cristina
Galvagni e Sara Bizzozero: un posto
negli otto sarà tutt’altro che sem-
plice da ottenere.

Cesare Rizzi LODIGIANA Maria Teresa Cortesi

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n LA SCHIACCIATRICE ZINGARO SI LASCIA ALLE SPALLE LE DUE SCONFITTE NEGLI ULTIMI
TRE TURNI E SCOMMETTE SUL RISCATTO CON IL VIGEVANO: «DIMOSTREREMO CHE SIAMO LA SQUADRA DI SEMPRE»

«Properzi pronta a nuove battaglie»

SAN MARTINO IN STRADA La Pro-
perzi si piega ma non si spezza e
domani sul suo campo ha l’occa-
sione per dimostrarlo. Dopo le due
sconfitte al tie break con Cuneo e
Collegno, intervallate dal successo
di Orago che è valso il titolo d’in-
verno e la qualificazione alle “fi-
nal four” di Coppa Italia (a propo-
sito la società lodigiana sarà con
Montecchio testa di serie e incon-
trerà dunque in semifinale una fra
San Lazzaro di Savena e Santa Te-
resa di Riva), con il Vigevano le
gialloblu di coach Milano vogliono
tornare a viaggiare a pieno ritmo.
Le avversarie, pur superate al-
l’andata con un eloquente 3-0,
nonostante un cammino a corren-
te alternata saranno un altro osso
duro, considerate le prove recenti
(sabato scorso vittoriose con l’Al-
bese) e l’inserimento della nuova
banda Giorgia De Stefani che
sembra averle caricate ulterior-
mente. Ma è evidente che questa
Properzi ha ancora tante cartucce
da sparare e vuol confermare il
suo ruolo di protagonista in questo
torneo: «In effetti dobbiamo con-
tinuare a lavorare con la massima
tranquillità come abbiamo fatto
finora, perché non è successo
niente di così grave – ammonisce
Serena Zingaro, una delle tre ban-
de a disposizione di Gianfranco
Milano -. Le due recenti sconfitte
fanno parte di un campionato lun-
go e difficile, contro squadre che
come noi vogliono puntare in alto
e che hanno giocato alla morte
perché sapevano di trovare la pri-
ma della classe. Del resto se siamo
state al comando fino adesso
qualche merito pensiamo di aver-
lo e non abbiamo intenzione di
mollare. Sappiamo che ci saranno
altre battaglie e siamo pronte ad
affrontarle». E la stessa Serena,
che finora aveva sempre abituato
molto bene i suoi supporter, non è
certo preoccupata per qualche
prestazione un po’ al di sotto del
suo standard: «Questi momenti
possono capitare – riconosce la

23enne schiacciatrice ex Castel-
lanza – ma sono tranquilla e de-
terminata come al solito, concen-
trata in allenamento come in par-
tita a dare sempre il meglio di me
stessa. Del resto non è così facile
capire i motivi di questi alti e bas-
si, che coinvolgono anche la squa-
dra in certi momenti. L’importan-
te è continuare a lavorare come
stiamo facendo, perché poi le so-
luzioni si trovano». Forte dunque
di questa consapevolezza Zingaro,
come tutte le sue compagne, si
appresta ad affrontare domani a
San Martino questo Vigevano,

forse un po’ enigmatico, ma sicu-
ramente pericoloso, anche perché
non rassegnato a un ruolo di se-
condo piano in questo campiona-
to: «Certo, ci aspettiamo un’altra
squadra determinata e un’altra
battaglia. Oltretutto hanno questa
nuova attaccante (appunto la ex Lil-
liput De Stefani, ndr) e dovremo
stare attente a qualche possibile
novità nel loro gioco che può darci
fastidio – aggiunge la varesina di
Cavaria –. Ma ci siamo preparate
con grande attenzione e vogliamo
dimostrare che in fondo siamo la
squadra di sempre». Appunto.

Le pavesi hanno
un rinforzo in attacco:
«Dovremo stare attente
a qualche possibile
novità nel loro gioco»

PAOLO ZANONI

ALTI E BASSI Serena Zingaro, 23 anni, vuole riscattare le ultime prestazioni

PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE

Stefani non vuole fermarsi:
«Ora sì che il Marudo è carico»

CAPITANA Lucrezia Stefani

MARUDO Una vittoria da batticuore
per ritrovare il sorriso e guardare
con più fiducia alla prossima sfida
di domani col Sanda Brugherio:
«Andremo a Monza col chiaro in-
tentodivincereanchequestoscon-
tro diretto per dare seguito a una
vittoria che ci ha caricate tantissi-
mo». Parole e musica di Lucrezia
Stefani, capitana della Tomolpack
Marudo decisiva nei momenti topi-
ci dell’incredibile match di sabato
scorso con il Serteco Genova: la
banda milanese, nel momento più
delicato del tie break, con una pa-
rallela pazzesca che si è infilata tra
il braccio esterno del muro genove-
se e l'asticella che delimita il campo
terminando la sua corsa nell'angolo
retto di “posto 1” ha realizzato il 14-
12, che ha poi spianato la strada nel
successivo attacco all'ultimo punto
firmato Martinelli. Fine di un incu-
bo durato troppo tempo, quindi:
«Esatto – si affretta a dire la capita-
na –. Abbiamo fatto due set da di-
menticare dove non sembravamo
neanche in campo; poi a partire dal
terzo ci siamo guardate in faccia e ci
siamo dette che non poteva finire
maleun'altravolta,nonperl'impe-
gno che stiamo mettendo in ogni
allenamento e in ogni partita». La
capitana per buona parte del match
è rimasta seduta in panchina e il
perché lo spiega così: «È da un paio
di gare che mi trovo in difficoltà an-
che nelle giocate più semplici e
questo non è di aiuto alla squadra. Il
cambio con Michela (Traversoni,
ndr) è stato indovinatissimo perché
in seconda linea ci ha dato una
grossa mano nel difendere i loro at-
tacchi». Non si può non parlare an-
che dei cinque mesi difficili, da set-
tembre a oggi, in cui la squadra ha
visto la partenza di pedine impor-
tanti (in ordine Francesca Fontana,
Valeria Cattaneo, Giulia Sotera da
cui Lucrezia ha ereditato la fascia di
capitana a partire dalla gara col Fio-
renzuola, Linda Ivaldi e Laura In-
vernizzi) e la fine del rapporto tra il
Volley Marudo e l'allenatore Fabri-
zio Zaino: «Premetto che non sap-
piamo bene cosa sia successo e
quando è nato tutto questo – am-
mette – perché noi atlete pensiamo

prima di tutto ad allenarci per farci
trovare pronte al sabato, il resto è
compito della dirigenza. Se ci sono
stati momenti di tensione tra l'alle-
natoreenoigiocatrici?Nonstaame
dirlo».L'atletamilanesecomunque
spezza una lancia in favore dell'ex
tecnico: «Io ho molta stima di Fa-
brizio, mi ha aiutato a crescere in
alcuni fondamentali in questi mesi.
Di allenatori come Zaino ce ne sono
pochi in giro perché è molto prepa-
rato e meticoloso; detto questo però
bisogna dire che la questione è sog-
gettiva perché dipende dal caratte-
re sia di noi giocatrici sia dell'alle-
natore». Stefani ha anche parole
positive, anche se in un caso con
una piccola rimostranza, per l'ex
capitana Giulia Sotera («Con lei ho
un bel rapporto e ogni tanto ci sen-
tiamo ancora ma non ho condiviso
la sua scelta di andarsene dopo solo
quattro partite, è stato un colpo dif-
ficile da digerire») e Marco Esposi-
to: «Ci sta trasmettendo quella
tranquillità che forse è mancata per
diverso tempo».

Dario Bignami


